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Piano di Sicurezza e Coordinamento Identificazione e descrizione dell’opera

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA

(2.1.2)

Indirizzo del cantiere

(a.1)
V.le Corassori - Modena

Descrizione del contesto in

cui  è  collocata  l'area  di

cantiere

(a.2)

Inquadramento territoriale: Scuola media superiore inserita all'interno di un unico 

edificio destinato esclusivamente ad attività scolastica. 

Edificio isolato munito di propria area verde. 

Individuazione dei soggetti 

con compiti di sicurezza

(b)

Committente:

Nominativo PROVINCIA DI MODENA

Indirizzo VIA GIARDINI 474/C - MODENA (MO)

Ente rappresentato SCUOLA MEDIA SUPERIORE "WILIGELMO"

Codice Fiscale 01365610363

Partita IVA 01365610363

Mail/PEC provinciadimodena@cert.provincia.modena.it

Coordinatore per la progettazione

Nominativo Per. Ind. Stefano Nappa

Indirizzo via GIARDINI 474/C - MODENA (MO)

Codice Fiscale NPPSFN77M11B819L

Recapiti telefonici 059/209.648

Mail/PEC nappa.s@provincia.modena.it

Ente rappresentato LL.PP. PROVINCIA DI MODENA

Coordinatore per l'esecuzione

Nominativo geom. SANDRA POPPI

Indirizzo VIA GIARDINI 474/C - MODENA

Codice Fiscale PPPSDR61R44F257C

Mail/PEC poppi.s@provincia.modena.it

Ente rappresentato LL.PP. PROVINCIA DI MODENA

Responsabile dei lavori

Nominativo dott. ing. ALESSANDRO MANNI

Indirizzo VIA GIARDINI 474/C - MODENA (MO)

Codice Fiscale MNNLSN58S01F257W
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Ente rappresentato PROVINCIA DI MODENA

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 4



Piano di Sicurezza e Coordinamento Identificazione delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi

IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI

(2.1.2 b)

Impresa affidataria: CPL CONCORDIA

Codice fiscale 00154950364

Partita IVA 00154950364

Indirizzo VIA GRANDI - CONCORDIA SULLA SECCHIA (MO)

Eventuale delegato in

materia di sicurezza
GARDOSI CLAUDIO

N° previsto di 

occupanti in cantiere
2

Lavori da eseguire Opere meccaniche

Impresa sub-appaltatrice: GEO TECNICA

Codice fiscale 03015260361

Partita IVA 03015260361

Indirizzo VIA DELLA POSTA 8 - MEDOLLA (MO)

Mail/PEC
geotermica@tiscali.it

geotermicasrl@pec.it

Datore di lavoro CARRETTI CARMEN

Eventuale delegato in

materia di sicurezza
PELLACANI ALESSANDRO

N° previsto di 

occupanti in cantiere
5

Lavori da eseguire Opere idrauliche
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ORGANIGRAMMA DI CANTIERE

Committente: Provincia di Modena via Giardini 474/C Modena P.IVA 01375710363

Impresa appaltatrice: CPL Concordia via A. Grandi Mirandola 

Impresa sub-appaltatrice: GEO TECNICA
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Piano di Sicurezza e CoordinamentoIndividuazione analisi e valutazione dei rischi relativi all’area di cantiere

INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE

(2.1.2 d.2; 2.2.1; 2.2.4)

Rischio: Condutture sotterranee dell'acqua

Scelte progettuali ed

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

- Le fasi di progettazione hanno 

segnalato la presenza di 

sottoservizi interferenti.

- In fase esecutiva e d'intesa con la

Direzione Lavori, il CSE e con i 

rispettivi Enti Gestori di possibili 

sottoservizi, l'impresa appaltatrice 

dovrà verificare di volta in volta 

l'eventuale presenza di 

sottoservizi non segnalati o potuti 

rilevare in fase di progettazione, 

per verificare la loro effettiva 

presenza e tracciare il relativo 

posizionamento in pianta e 

sezione di tali condutture.

Qualora la presenza delle 

condutture creasse interferenze 

alle lavorazioni, si dovranno 

concordare le misure essenziali di 

sicurezza da prendere prima 

dell’inizio dei lavori e durante lo 

sviluppo dei lavori.

Prima di avviare i lavori di scavo:

-Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del 

sottosuolo con le condutture, qualora la mappatura

non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza 

mediante l'utilizzo di metal detector.

- Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle

tubazioni è necessario procedere con sondaggi 

manuali e non con mezzi meccanici.

- Qualora i lavori interferiscano direttamente con le

suddette reti è necessario mettere a nudo ed in 

sicurezza le tubazioni, procedendo manualmente e 

sotto la diretta sorveglianza di un preposto Durante

l'esecuzione delle suddette fasi di lavoro è 

necessario organizzare la pronta interruzione 

dell'alimentazione al tratto di rete interessata dai 

lavori, da attivare in caso di necessità.

Nel caso di rottura delle condutture di acqua è 

necessario contattare immediatamente l'ente 

esercente tale rete per sospendere l'erogazione e 

per gli interventi del caso. Nel contempo si deve 

provvedere all'allontanamento dei lavoratori dagli 

scavi e ad attivare i mezzi di esondazione (pompe) 

che devono risultare disponibili e facilmente 

reperibili. Gli eventuali soccorsi ai lavoratori 

investiti dall'acqua devono essere portati da 

personale provvisto di attrezzature idonee e di 

dispositivi di protezione individuali appropriati 

quali: gambali, giubbotti salvagente, imbracature di

sicurezza, ed agire sotto la direzione di un preposto

appositamente formato.

-Sorvegliare le lavorazioni.

In relazione alle caratteristiche del sito si è 

riscontrata la presenza di condutture interrate 

di acqua.

Prima di avviare le lavorazioni che possono 

interferire con le condutture interrate è 

necessario:

- Segnalare la posizione e il percorso delle 

condutture interrate con bandelle di colore 

bianco e rosso infisse nel terreno.

- Installazione di segnaletica di sicurezza posta 

alle estremità ed ogni 20 metri in modo che le 

lavorazioni siano effettuate a distanza di 

sicurezza di almeno 1,5 metri dallla conduttura.
L'attuazione  delle  scelte  progettuali  e

organizzative,  delle  misure  preventive  e

protettive,  delle  procedure  individuate

rimangono  essenzialmente  in  capo  alla

ditta affidataria che tramite il responsabile

di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte

subaffidatarie  in  modo  da  rispettare

quanto riportato nel piano.
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Opere confinanti

Confini Rischi prevedibili

Nord Strada pubblica

Sud Strada pubblica

Est Scuola pubblica 

Ovest Strada pubblica
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4)

Elemento: Deposito temporaneo di rifiuti di cantiere

Individuazione delle aree di deposito temporaneo di rifiuti in cantiere.

Scelte progettuali ed 

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi possono 

originare sia rischi per il personale presente in cantiere 

e sia danni ambientali; pertanto, dovranno essere 

raccolti e stoccati separatamente in contenitori specifici

ed idonei nonché ubicati in zone ben individuate del 

cantiere. I rifiuti liquidi pericolosi, quali gli oli 

lubrificanti e idraulici o i liquidi di risulta dal lavaggio 

con composti chimici, dovranno essere stoccati in 

recipienti etichettati posti al coperto e all’interno di un 

bacino di contenimento per evitare spandimenti.

Per i rifiuti derivanti da lavorazione con taglio di 

vegetazione si dispone che siano allontanati a specifica 

discarica nel tempo più breve possibile. Sono vietati 

fuochi per il loro smaltimento.

Le zone di deposito temporaneo dei rifiuti 

prodotti in cantiere saranno dislocati come 

indicato in planimetria.

La predisposizione delle misure preventive

e protettive rimangono essenzialmente in 

capo alla ditta affidataria che tramite il 

responsabile di cantiere dovrà coordinarsi 

con le ditte subaffidatarie in modo da 

rispettare quanto indicato nel piano.

L’impresa appaltatrice dovrà provvedere 

all’allontanamento dei rifiuti di cantiere e 

di quanto non utilizzabile in sito.

Il responsabile di cantiere dell’impresa 

appaltatrice assicurerà:

-il corretto deposito e allontanamento dei 

materiali di risulta,

-gli spostamenti di uomini e materiali in 

condizione di ordine e salubrità.

I rifiuti dovranno essere conferiti a 

soggetti specificatamente autorizzati allo 

smaltimento; il responsabile di cantiere 

dell’impresa appaltatrice assicurerà che gli

stessi vengano accompagnati dal 

Formulario di identificazione provvedendo

anche alla tenuta del registro di carico e 

scarico.

Elemento: Recinzione generale e accessi esistenti
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Piano di Sicurezza e CoordinamentoOrganizzazione del cantiere

Modalità da seguire per la recinzione, gli accessi e le segnalazioni del cantiere.

Scelte progettuali ed 

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere 

tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 

Quando per esigenze lavorative si renda necessario 

rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve 

essere previsto un sistema alternativo di protezione 

quale la sorveglianza continua delle aperture che 

consentono l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro 

pericolosi.

Accesso  dei mezzi meccanici e di trasporto

Durante l’entrata e l’uscita dal cantiere si ravvisa 

pericolo per l’incolumità di terzi al cantiere, pertanto è 

prevista una persona a terra per segnalare all’autista 

del mezzo le manovre di entrata e uscita dal cantiere.

Per agevolare l’uscita dei mezzi dal cantiere in caso di 

scarsa visibilità del mezzo da parte dell’utenza stradale 

agevolare la sua immissione in strada, mediante la 

previsione di uno specchio o predisporre uno specifico 

servizio di segnalazione dei lavori / vigilanza stradale 

per l'uscita dei mezzi dal cantiere.

Accesso degli addetti ai lavori

L’accesso degli addetti ai lavori deve avvenire in modo 

ordinato. Per il raggiungimento del posto di lavoro 

devono sempre essere utilizzati i percorsi e le 

attrezzature predisposti allo scopo.

Accesso dei non addetti ai lavori

Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di 

accedere alle zone di lavoro del cantiere.

Appropriata segnaletica in tal senso deve essere 

installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e 

ripetuta, ave del caso, in corrispondenza degli accessi 

alle zone di lavoro.

Qualora l’accesso di terzi sia previsto e regolamentato è

La recinzione di cantiere sarà dislocata 

come indicato in planimetria utilizzando 

quella esistente. 

Per le recinzioni collocate ai margini della 

carreggiata stradale, si deve prestare 

attenzione agli autoveicoli in transito e 

posizionare la segnaletica prevista dal 

Codice della Strada. In particolare 

l’ingombro deve essere segnalato mediante

segnali luminosi (lampade) durante le ore 

notturne. 

Accessi al cantiere

Gli accessi al cantiere saranno dislocati 

come indicato in planimetria e utilizzati 

come segue:

- accesso esistente con uso promiscuo per 

lavoratori e non addetti.

- accesso esistente con ingresso promiscuo 

imprese esecutrici e mezzi del 

committente.

Gli accessi al cantiere devono essere 

protetti da porte in legno o in metallo con 

chiusura a catena e lucchetto di sicurezza.

Apposizione sugli accessi di cartelli 

segnaletici con richiamo dei pericoli e 

divieti.

La predisposizione delle misure preventive

e protettive rimangono essenzialmente in 

capo alla ditta affidataria che tramite il 

responsabile di cantiere dovrà coordinarsi 

con le ditte subaffidatarie in modo da 

rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve 

verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 

lavorativo ed avvertire il responsabile di 

cantiere o titolare in caso di anomalie 

riscontrate:

-l'integrità della recinzione generale e la 

chiusura degli accessi.

-l'integrità delle protezioni allestire 

all'interno del cantiere per impedire il 

transito o il lavoro in aree pericolose.

-l'integrità della segnaletica di sicurezza.
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necessaria la preventiva informazione sulle attività in 

corso.

Elemento: Viabilità pedonale e veicolare promiscua esistente

Viabilità principale di cantiere pedonale e veicolare esistente ad uso promiscuo.

Scelte progettuali ed 

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Le vie di transito devono avere la superficie del terreno 

compatta, essere prive di buche pericolose e rampe con

eccessiva pendenza e spazio di manovra sufficiente per 

agevolare i mezzi.

Circolazione degli addetti ai lavori

La circolazione degli addetti ai lavori deve avvenire in 

modo ordinato. Per il raggiungimento del posto di 

lavoro devono sempre essere utilizzati i percorsi e le 

attrezzature predisposti allo scopo.

Quando non risulti possibile garantire la percorribilità 

dei percorsi predisposti per tutta la durata dei lavori, 

devono essere installati opportuni segnali e devono 

essere individuati percorsi alternativi, resi noti a tutto il 

personale operante in cantiere.

La viabilità principale di cantiere sarà 

dislocata come indicato in planimetria e 

organizzata come segue:

- mantenimento di viabilità unica promiscua

lavoratori con non addetti ( impiegati, 

condomini, alunni ecc).

- mantenimento di viabilità veicolare e 

pedonale promiscua, per evitare incidenti la

larghezza delle vie deve essere tale da 

garantire il passaggio dei mezzi ed uno 

spazio franco di sicurezza di 70 cm.

-chiusura al transito o protezione dalla 

caduta di materiali dall'alto dellle vie di 

passaggio pedonale con sottopassaggi, reti 

o mantovane ancorate al ponteggio.

La predisposizione delle misure preventive

e protettive rimangono essenzialmente in 

capo alla ditta affidataria che tramite il 

responsabile di cantiere dovrà coordinarsi 

con le ditte subaffidatarie in modo da 

rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve 

verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 

lavorativo ed avvertire il responsabile di 

cantiere o titolare in caso di anomalie 

riscontrate:

- il mantenimento delle vie in buono stato 

di conservazione ovvero privo di buche o 

cedimenti.

- il mantenimento delle vie di transito 

libere da materiali.

- il mantenimento delle vie di transito 

libere da cavi elettrici.

- l'integrità della segnaletica di sicurezza.

- l'integrità delle delimitazioni delle aree a 

rischio.

- l'integrità degli apprestamenti allestiti 

contro la caduta dei materiali dall'alto.

Elemento: Viabilità principale di cantiere generica
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Viabilità principale di cantiere generica

Scelte progettuali ed 

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Le vie di transito devono avere la superficie del terreno 

compatta, essere prive di buche pericolose e rampe con

eccessiva pendenza e spazio di manovra sufficiente per 

agevolare i mezzi.

Circolazione degli addetti ai lavori

La circolazione degli addetti ai lavori deve avvenire in 

modo ordinato. Per il raggiungimento del posto di 

lavoro devono sempre essere utilizzati i percorsi e le 

attrezzature predisposti allo scopo.

Quando non risulti possibile garantire la percorribilità 

dei percorsi predisposti per tutta la durata dei lavori, 

devono essere installati opportuni segnali e devono 

essere individuati percorsi alternativi, resi noti a tutto il 

personale operante in cantiere.

La viabilità principale di cantiere sarà 

dislocata come indicato in planimetria e 

organizzata, come segue:

- mantenimento della viabilità già esistente 

- viabilità unica promiscua lavoratori con 

non addetti ( impiegati, condomini, alunni 

ecc).

- viabilità esclusiva per il cantiere solo 

lavoratori, i mezzi sono parcheggiati 

all'estenro del cantiere.

- viabilità solo veicolare

- viabilità solo pedonale

- viabilità veicolare e pedonale promiscua, 

per evitare incidenti la larghezza delle vie 

deve essere tale da garantire il passaggio 

dei mezzi ed uno spazio franco di sicurezza 

di 70 cm.

- viabilità veicolare e pedonale separate da 

delimitazioni tipo new jersey o transenne 

mobili.

La predisposizione delle misure preventive

e protettive rimangono essenzialmente in 

capo alla ditta affidataria che tramite il 

responsabile di cantiere dovrà coordinarsi 

con le ditte subaffidatarie in modo da 

rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve 

verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 

lavorativo ed avvertire il responsabile di 

cantiere o titolare in caso di anomalie 

riscontrate:

- il mantenimento delle vie in buono stato 

di conservazione ovvero privo di buche o 

cedimenti.

- il mantenimento delle vie di transito 

libere da materiali.

- il mantenimento delle vie di transito 

libere da cavi elettrici.

- l'integrità della segnaletica di sicurezza.

- l'integrità delle delimitazioni delle aree a 

rischio.

- l'integrità degli apprestamenti allestiti 

contro la caduta dei materiali dall'alto.

Elemento: Zone di carico e scarico generico

Dislocazione delle zone di carico e scarico generico.

Scelte progettuali ed 

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Per lo scarico dei materiali non sarà consentito 

utilizzare le aree confinanti:

Le zone di carico e scarico saranno dislocati 

come indicato in planimetria e realizzati, 

La predisposizione delle misure preventive

e protettive rimangono essenzialmente in 
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- la recinzione esistenti di aree abitate o altro;

- la zona interessata dallo scavo e demolizioni;

- le aree contigue la recinzione prospiciente le strade 

e/o i confini con le abitazioni esistenti,

-l’area in corrispondenza di linee aeree.

-l’area in corrispondenza di solaio o terreni di portata 

non adeguata.

Il carico e scarico dei materiali o delle macchine e 

attrezzature dal carrellone pianale deve avvenire 

all’interno dell’area recintata, comunque al di fuori del 

rischio di interferenza con il traffico esistente.

Stoccaggio su terreni

-ripartire adeguatamente i carichi sul terreno mediante 

l’utilizzo di elementi che siano in grado di trasmettere 

sollecitazioni adeguate in relazione al piano di posa;

-accatastare i materiali e/o la attrezzature con altezze 

adeguate in relazione alla loro conformazione 

geometrica, al loro peso, al tipo di bancale utilizzato, al 

tipo di confezionamento (regge, materiale 

termoretraibile, ecc.), al tipo di appoggi ed alle 

disposizione impartite dal produttore;

-non stoccare carichi sulle aree sovrastanti le 

condotte/reti tecnologiche e impianti tecnici;

come segue:

-su aree accessibili ai mezzi pesanti con 

superfice di appoggio compatta, con 

portata adeguata a sostenere il peso dei 

materiali, priva di buche e ostacoli che 

possono interferire con la movimentazione 

aerea dei materiali con apparecchi di 

sollevamento

-su aree con spazio circostante sufficiente 

per garantire i movimenti dei lavoratori e le

manovre dei mezzi pesanti.

capo alla ditta affidataria che tramite il 

responsabile di cantiere dovrà coordinarsi 

con le ditte subaffidatarie in modo da 

rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve 

verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 

lavorativo ed avvertire il responsabile di 

cantiere o titolare in caso di anomalie 

riscontrate:

- la stabilità dei materiali depositati 

temporaneamente.

- l'integrità della segnaletica di sicurezza.

- l'integrità delle delimitazioni.
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PLANIMETRIA\E DI CANTIERE
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CENT RALE

AULA SMI STAMEN TO

BAR

RETRO

STUDI O DI  ESTIM O

AULA

AULA

AULA AULA

AULA

CENT RALE UNI TA'

AULA

AULA 01 AUL A 02 AULA 03 AULA 04 AULA 06AULA 05

AUL A IN SEGNAN T IAUL A 09 AULA 08AULA 10 AUL A 07

AULA

RIP.

UOMI NI

AULA

AUL A PLUR IUSO

CONTATO RI

LO CAL E

ARCHI VIO

STUDI O SC IENZE

AUL A DI  LING UESALA RI UNIO NI
AUL A DI  COS TRUZI ONI

AUL A DI  COS TRUZI ONI

W.C .

TR ASFORM ATORI

CENT RALE

AULA SMI STAMEN TO

BAR

RETRO

STUDI O DI  ESTIM O

AULA

AULA

AULA AULA

AULA

CENT RALE UNI TA'

AULA

1750

PARCH EGGI O ESTER NO

INGR ESSO P RIN CIP ALE

LUO G O I DO N EO  P ER  SC AR I CO  
E CA RI C O  M E RC I

AC C ES SO  A L C AN TIE R E 

(PE DO N ALE )
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI

(2.1.2.d 3; 2.2.3;2.2.4)

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all'allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell'allegato XV, ad esclusione di quelli

specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett.d) e 2.2.3)

Elenco delle fasi lavorative

� Delimitazione lavori

� Formazione e chiusura di tracce e fori per impianti

� Posa delle tubazioni

� Montaggio corpi radianti ed accessori

Lavorazione: Delimitazione lavori

Descrizione (Tipo di intervento)

Delimitazione area di lavoro e aree depositi.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Investimento da veicoli nell'area di cantiere

Scelte progettuali ed 

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora 

gli autisti non godano della completa visuale, 

evitare di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma 

posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.

- Incaricare un preposto per coordinare 

l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; 

provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali 

lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi 

e persone.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]

Per la protezione dei lavoratori all'interno 

dell'area di cantiere:

-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o 

macchine edili devono essere equipaggiati di 

lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili.

-  I passaggi pedonali lungo le piste di 

circolazione devono essere da questi separati 

con new jersey o reti di protezione.

-  Predisporre idonea segnaletica stradale 

temporanea di avvertimento/pericolo.

[Investimento da veicoli nell'area di 

cantiere]

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè:

- nessun lavoratore si trovi nel campo 

d’azione dei mezzi di movimentazione 

terra o di trasporto

- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei 

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 15



Piano di Sicurezza e Coordinamento Cronoprogramma dei lavori

lavori con mezzi in movimento.

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con macchine 

in movimento ed attività diverse.

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle 

zone di carico o scarico dei materiali.

Lavorazione: Formazione e chiusura di tracce e fori per impianti

Descrizione (Tipo di intervento)

La fase di lavoro si riferisce all'esecuzione di tracce per impianti con l'uso di mazzetta, scalpello e martello demolitore eseguite a terra o in elevazione su scala o trabattello.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Elettrocuzione

Rischi da uso di sostanze chimiche

Rumore

Scelte progettuali ed 

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee

in zone adiacenti o limitrofe.

[Elettrocuzione]

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti 

in tensione devono essere effettuati solo da 

personale competente sotto la diretta sorveglianza 

di un preposto.

- Disattivare le parti in tensione e bloccare 

l’apertura del quadro per evitare attivazioni non 

autorizzati.

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e 

spine.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di 

sicurezza devono essere presenti le schede di 

sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate 

tutte le informazioni utili per:

a) La corretta manipolazione.

[Elettrocuzione]

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

elettrocuzione predisporre:

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono 

presenti parti attive non protette con recinzione

per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con 

prese interbloccate IP65 protette da magnete-

termico in possesso dei requisiti minimi di 

sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e 

norme tecniche pertinenti.

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere 

delle attrezzature elettriche fisse, del quadro 

generale e dei sottoquadri.

- Schermatura delle parti attive con involucri o 

barriere, qualora non sia possibile la messa 

fuori tensione dell’impianto.

[Elettrocuzione]

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano.
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b)  Lo stoccaggio.

c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e

incendio.

d)  Le sostanze incompatibili.

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani 

sporche.

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di 

ventilazione o aspirazione localizzata.

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze 

pericolose contemporaneamente.

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda 

di sicurezza da parte del preposto.

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti 

accidentali che possono compromettere la 

sicurezza e la salute dei lavoratori.

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti 

contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati 

insufficientemente, si deve provvedere a ventilare 

artificialmente il posto di lavoro.

- Sui posti di lavoro deve essere consentito 

conservare materiali in quantità non superiore a 

quelle strettamente necessaria.

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno 

tenuti ben puliti.

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va 

eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di 

pulizia prescritti dal produttore.

[Rumore]

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area.

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano 

da vie di passaggio.

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in 

tensione.

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 

IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme

vigenti in materia di sicurezza elettrica.

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e 

materiale elettrico in possesso dei requisiti 

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 

norme tecniche pertinenti.

- Attrezzature elettriche portatili con tensione 

non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in 

luoghi bagnati.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di 

sostanze chimiche predisporre:

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale 

scarsa o assente deve essere predisposto in 

relazione alla concentrazione di inquinanti 

aerodispersi:

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in 

presenza di sostanze scarsamente inquinanti o 

pericolose.

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di 

captare gli inquinanti a livello del punto di 

emissione limitandone in modo significativo la 

quantità presente all’interno degli ambienti di 

lavoro.

- Confinamento con teli delle aree a rischio.

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con 

lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il 

viso.

- Per interventi di emergenza devono essere 

presenti come presidi mezzi per il lavaggio 

oculare o della pelle in caso di contatto 

accidentale.

- Per interventi in caso di malore deve essere 

[Rumore]

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè:

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità.

- nessun lavoratore sostino in prossimità 

di zone con utilizzo di attrezzature 

rumorose.

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area.

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area.
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previsto un servizio di primo soccorso composto

da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi 

sanitari.

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve 

essere installata all'accesso dell'area a rischio.

[Rumore]

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a

rumore predisporre:

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse

emissioni di rumore.

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescriizoni.

Lavorazione: Posa delle tubazioni

Descrizione (Tipo di intervento)

La fase prevede la posa delle tubazioni sottotraccia dell'impianto idrico sanitario

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Caduta di materiale dall'alto

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi

Rumore

Scelte progettuali ed 

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee

in zone adiacenti o limitrofe.

[Elettrocuzione]

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti 

in tensione devono essere effettuati solo da 

personale competente sotto la diretta sorveglianza 

di un preposto.

- Disattivare le parti in tensione e bloccare 

l’apertura del quadro per evitare attivazioni non 

[Elettrocuzione]

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

elettrocuzione predisporre:

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono 

presenti parti attive non protette con recinzione

per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con 

[Elettrocuzione]

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 
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autorizzati.

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e 

spine.

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]

- Adozione di piano di emergenza specifico di 

cantiere.

- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di 

pericolo grave e immediato.

- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza 

libere da materiali.

- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con 

pericolo di incendio avvenga in aree appropriate 

lontano da fonti di calore o sorgenti di innesco.

- Mantenimento in efficienza dei presidi 

antincendio.

- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e 

spegnimento.

- I lavoratori che operano all’interno di ambiente 

con possibile presenza di atmosfera esplosiva 

devono essere dotati di strumenti di rilevazione 

gas.

- Durante la manipolazione dei prodotti 

infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco 

aperto, scintille, superfici calde, radiazioni caloriche

e simili

- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da

polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla 

direttiva ATEX.

-  Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive 

da polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi 

portatili di rilevazione gas.

[Rumore]

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area.

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano 

prese interbloccate IP65 protette da magnete-

termico in possesso dei requisiti minimi di 

sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e 

norme tecniche pertinenti.

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere 

delle attrezzature elettriche fisse, del quadro 

generale e dei sottoquadri.

- Schermatura delle parti attive con involucri o 

barriere, qualora non sia possibile la messa 

fuori tensione dell’impianto.

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in 

tensione.

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 

IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme

vigenti in materia di sicurezza elettrica.

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e 

materiale elettrico in possesso dei requisiti 

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 

norme tecniche pertinenti.

- Attrezzature elettriche portatili con tensione 

non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in 

luoghi bagnati.

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]

Per la protezione dei lavoratori nei lavori 

effettuati con materiali infiammabili, esplosivi, 

comburenti, con sorgenti di innesco (fiamme 

libere) predisporre:

- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.

- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, 

cannello, bombole e simili) in possesso dei 

requisiti minimi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente.

- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla 

direttiva ATEX in ambienti con presenza di 

atmosfera potenzialmente esplosiva.

- Segnalazione del rischio con segnaletica di 

quanto indicato nel piano.

[Incendio ed esplosione uso materiali 

pericolosi]

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè:

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle zone con pericolo di 

incendio.

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei 

lavori con utilizzo di materiali con pericolo 

di incendio o esplosione.

- non ci sia la presenza contemporanea 

nella stessa area di attività con uso di 

materiali con pericolo di incendio ed 

esplosione e attività con sorgenti di 

innesco.

[Rumore]

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè:

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
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da vie di passaggio.

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

sicurezza per informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario 

predisposrre:

- Illuminazione di emergenza e segnalazione  

delle vie e uscite di emergenza.

- Servizi di intervento con squadra antincendio 

formata ed attrezzata per il recupero delle 

persone e lo spegnimento dell'incendio.

- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio 

incendio o esplosione, si dovrà disporre 

all’occorrenza di strumenti di rilevazione di gas 

nocivi od esplodenti.

- Mezzi antincendio portatili (estintori) 

facilmente raggiungibili e segnalati.

- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) 

facilmente raggiungibili e segnalati.

[Rumore]

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a

rumore predisporre:

- Barriere di protezione costituite da materiale 

fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse

emissioni di rumore.

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescriizoni.

- nessun lavoratore sostino in prossimità 

di zone con utilizzo di attrezzature 

rumorose.

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area.

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area.

Lavorazione: Montaggio corpi radianti ed accessori

Descrizione (Tipo di intervento)

Montaggio terminali (corpi radianti) ed accessori vari.

Rischi in riferimento alla

lavorazione

Elettrocuzione

Rumore
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Scelte progettuali ed 

organizzative
Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]

Le lavorazioni rumorose dovranno 

essere pianificate in modo da 

evitare lavorazioni contemporanee

in zone adiacenti o limitrofe.

[Elettrocuzione]

- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti 

in tensione devono essere effettuati solo da 

personale competente sotto la diretta sorveglianza 

di un preposto.

- Disattivare le parti in tensione e bloccare 

l’apertura del quadro per evitare attivazioni non 

autorizzati.

- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e 

spine.

[Rumore]

- Non eseguire lavori rumorose 

contemporaneamente nella stessa area.

- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano 

da vie di passaggio.

- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

[Elettrocuzione]

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di 

elettrocuzione predisporre:

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono 

presenti parti attive non protette con recinzione

per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.

- Quadro elettrico generale e sottoquadri con 

prese interbloccate IP65 protette da magnete-

termico in possesso dei requisiti minimi di 

sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e 

norme tecniche pertinenti.

- Collegamento all’impianto di terra di cantiere 

delle attrezzature elettriche fisse, del quadro 

generale e dei sottoquadri.

- Schermatura delle parti attive con involucri o 

barriere, qualora non sia possibile la messa 

fuori tensione dell’impianto.

- Attrezzature isolanti per lavori su parti in 

tensione.

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura 

IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme

vigenti in materia di sicurezza elettrica.

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e 

materiale elettrico in possesso dei requisiti 

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o 

norme tecniche pertinenti.

- Attrezzature elettriche portatili con tensione 

non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in 

luoghi bagnati.

[Rumore]

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a

rumore predisporre:

- Barriere di protezione costituite da materiale 

[Elettrocuzione]

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano.

[Rumore]

Le scelte progettuali, le procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature devono 

essere messi in atto dalla ditta affidataria, 

che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto indicato nel piano.

Incaricare un preposto che coordini 

affinchè:

- nessun lavoratore non addetto ai lavori 

transiti nelle aree ad elevata rumorosità.

- nessun lavoratore sostino in prossimità 

di zone con utilizzo di attrezzature 

rumorose.

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività rumorose nella stessa area.

- non ci sia la presenza contemporanea di 

attività ad elevata rumorosità con altre 

attività differenti nella stessa area.
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fonoassorbente.  

- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse

emissioni di rumore.

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle 

prescriizoni.
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

Nr. Descrizione Durata Inizio

1 Diagramma di Gantt 30/40 10/08/2015

2 Allestimento cantiere 1/1 10/08/2015

3 Delimitazione lavori 30/40 10/08/2015

4 Formazione e chiusura di tracce e fori per impianti 5/5 10/08/2015

5 Posa delle tubazioni 22/30 17/08/2015

6 Montaggio corpi radianti ed accessori 14/18 31/08/2015

7 Smobilizzo cantiere 1/1 18/09/2015

10-16 17-23 24-30 31-6
AGO 2015

7-13 14-20
SET 2015

Legenda:

Intero cantiere
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Area 1

Area 2

Area 4
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI

(2.1.2 lett. e E lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3)

Fase interferenza lavorazioni
Sfasamento

spaziale

Sfasamento

temporale
Prescrizioni operative

Allestimento cantiere

Allacciamenti impianti - Delimitazione lavori
� �

Allestimento cantiere

Assistenza muraria per impianti - Formazione e chiusura di tracce e 

fori per impianti

� �

Allacciamenti impianti - Delimitazione lavori

Smobilizzo cantiere
� �

Impianto idrico-fognario - Posa delle tubazioni

Impianto di climatizzazione - Montaggio corpi radianti ed accessori
� �
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Piano di Sicurezza e Coordinamento Misure di coordinamento

PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS

(2.1.3)

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga ncessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventauli procedure 

complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono

comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 

dell’idoneità del POS.

Sono previste procedure: � SI� NO
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Piano di Sicurezza e Coordinamento Misure di coordinamento

MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO

(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g))

� Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

� Riunione di coordinamento

� Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese e lavoratori autonomi

� Altro: 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS

(2.2.2 lett. f)

� Evidenza della consultazione

� Riunione di coordinamento tra RLS

� Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

� Altro: 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI

(2.1.2 lett. h)

� a cura del committente

� gestione separata tra le imprese

� gestione comune tra le imprese

Emergenze ed evacuazione

[Procedura emergenza primo soccorso]

Procedure di Pronto Soccorso

Nell’eventualità si verificasse un incidente/malore grave eseguire le seguenti procedure:

Proteggere

Proteggere se stesso evitando di diventare una seconda vittima, allertare le persone presenti in cantiere del pericolo

e dare istruzioni per il loro allontanamento.

Verificare che non sussistano condizioni di ulteriore pericolo per la vittima; rimuovere la causa del pericolo e/o 

mettere in sicurezza la vittima.

Avvertire

Avvertire immediatamente il “118” fornendo all’operatore i seguenti dati:

descrizione sintetica dell’infortunio/malore;

ubicazione del cantiere e modalità di raggiungimento;

ulteriori elementi utili per l’agevole raggiungimento dei mezzi di soccorso.

Nel caso in cui il soccorso venga effettuato con ambulanza ed il cantiere fosse difficilmente individuabile, accordarsi 

con l’operatore del “118” per l’attesa del mezzo di soccorso presso un luogo di facile raggiungimento; un lavoratore,

dal luogo di attesa, si incaricherà di condurre l’ambulanza presso il cantiere.

Nel caso in cui il soccorso venga effettuato tramite elicottero comunicare la posizione di un’area idonea 

all’atterraggio e prossima al cantiere; agevolare l’individuabilità dell’area da parte del mezzo di soccorso con la 

presenza di un lavoratore che segnali la zona di atterraggio.

Soccorrere

Indossare presidi sanitari mono-uso al fine di limitare il rischio infettivo durante il soccorso (guanti in lattice, 

mascherine, visiere paraschizzi).
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Piano di Sicurezza e Coordinamento Misure di coordinamento

Rassicurare la vittima qualora fosse cosciente con eventualmente la collaborazione di altri soggetti.

Non spostare la persona dal luogo dell’incidente a meno di un pericolo di vita imminente.

Prestare alla vittima le prime cure in attesa del mezzo di soccorso.
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Piano di Sicurezza e Coordinamento Accettazione del PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC  

Il presente documento è composta da n.______ pagine

Il C.S.P. trasmette al Committente ______________________il presente PSC per la sua presa in considerazione.

Data ___________________                                          Firma del C.S.P. _______________________________

Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte. 

Data ___________________                                          Firma del committente _________________________

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC

Il presente documento è composta da n.______ pagine.

L’impresa affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ in relazione ai contenuti per la 

sicurezza indicati nel PSC / PSC aggiornato:

□ non ritiene di presentare proposte integrative;

□ presenta le seguenti proposte integrative _________________________________________________

Data ___________________                                                  Firma _________________________________

L’impresa affidataria dei lavori Ditta ________________________________________________ trasmette il PSC / PSC 

aggiornato alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi:

a) Ditta ___________________________________________________________________________________ 

b) Ditta ___________________________________________________________________________________ 

c) Sig. ____________________________________________________________________________________

d) Sig. ____________________________________________________________________________________

Data ___________________                                                   Firma ____________________________________

Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti 

per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS

Data ___________________                                                   Firma della Ditta____________________________

Il rappresentante per la sicurezza:    

□ non formula proposte a riguardo;   

□ formula proposte a riguardo ____________________________________________________________

Data ___________________                                                    Firma del  RLS _______________________________ 
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SS ONERI SICUREZZA

Codice
l 

 [m]
b 

[m]
h

[m]
Area 
[mq]

p.s. 
[kg/mq]

p.s. 
[kg/ml]

vol. [mc] o area 
[mq] o peso [kg]

parti 
uguali

quantità U.m.
          

PREZZO 
 prezzo 

PARZIALE 
 Totale 

APPRESTAMENTI

SS.09
16. 2.F. 1 A- 
CCMO2014

Trabattello a telai prefabbricati su ruote, con 
altezza massima fino a m. 5 lineari e piano di 
calpestio a m. 3,90, rispondente alle normative 
vigenti, compreso trasporto montaggio, 
smontaggio  e noleggio per un mese.

CAD  €       300,00 
per lavorazioni interne ed interferenti 2 2,0  €               600,00 

2,0  €             600,00 

SS.10
16. 2.F. 1 b- 
CCMO2014

Trabattello a telai prefabbricati su ruote, con 
altezza massima fino a m. 5 lineari e piano di 
calpestio a m. 3,90, rispondente alle normative 
vigenti, compreso trasporto montaggio, 
smontaggio  e noleggio per ogni mese 
successivo

CAD  €         60,00 
lavorazioni interne ed interferenti 1 mese 2 2,0  €               120,00 

2,0  €             120,00 

SS.23
16. 2.A. 1- 

CCMO2014

Recinzione con elementi mobili in pannelli 
modulari zincati costituiti da montanti verticali e 
orizzontali in tubolare e pannello interno in rete 
metallica elettrosaldata, da posizionare su 
supporti in calcestruzzo prefabbricati 
eventualmente ancorati al terreno con 
spezzoni di acciaio infissi nel terreno e legature 
con filo zincato; compresa la realizzazione di 
un accesso carraio e di un accesso pedonale 
al cantiere; compreso montaggio in opera ed 
eventuali ripristini che si rendessero necessari 
durante i lavori, rimozione a lavori ultimati (h. 
recinzione m. 2).

m  €           5,00 

10,0 1 10,0  €                 50,00 

10,0  €               50,00 

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE 
COLLETTIVA 
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Codice
l 

 [m]
b 

[m]
h

[m]
Area 
[mq]

p.s. 
[kg/mq]

p.s. 
[kg/ml]

vol. [mc] o area 
[mq] o peso [kg]

parti 
uguali

quantità U.m.
          

PREZZO 
 prezzo 

PARZIALE 
 Totale 

SS.30
16. 1.J. 6 -    
CCMO2014

Segnali di pericolo su supporto di forme varie 
in alluminio con distanza di visibilità non 
inferiore a 35 m. - nolo per un mese
lavorativo.

cad  €           6,10 
1 1,0  €                   6,10 

1,0  €                 6,10 

SS.31
F01027c-    

burert 137-
2012

Cartelli di divieto (colore rosso), conformi al 
Dlgs 81/08, in lamiera di alluminio 5/10, con 
pellicola adesiva rifrangente; costo di utilizzo 
mensile: 270 x 370 mm

cad  €           0,34 
1 1  €                   0,34 

0,000  €                 0,34 

SS.35
F01035-     

burert 137-
2012

Posizionamento a parete o altri supporti 
verticali di cartelli di sicurezza, con adeguati 
sistemi di fissaggio

cad  €           6,43 
2,0 2,0  €                 12,86 

2,0  €               12,86 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE E 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE PER LAVORAZIONI 
INTERFERENTI 

SS.39
16. 1.B. 1- 

CCMO2014
Elmetto/casco di protezione in polietilene alta 
densità, tipo base.

cad  €         10,15 
per lavorazioni interferenrti 4 4  €                 40,60 

 €               40,60 

SS.45
16. 1.F. 1- 

CCMO2014
Guanti (varie tipologie).

cad  €         14,00 
per lavorazioni interferenrti i 8 8  €               112,00 

 €             112,00 
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Codice
l 

 [m]
b 

[m]
h

[m]
Area 
[mq]

p.s. 
[kg/mq]

p.s. 
[kg/ml]

vol. [mc] o area 
[mq] o peso [kg]

parti 
uguali

quantità U.m.
          

PREZZO 
 prezzo 

PARZIALE 
 Totale 

Costo orario per attuazione e verifica 
delle PROCEDURE CONTENUTE NEL 

PSC E PREVISTE PER SPECIFICI 
MOTIVI DI SICUREZZA-

SS.47
16. 3 . 1 B - 
CCMO2014

Presenza di un responsabile dell'impresa alle 
riunioni di coordinamento e ai sopralluoghi di 
verifica richiesti dal coordinatore in fase di 
esecuzione dell'opera, per ore effettive lavoro

h  €         29,44 
4,0 4,0  €               117,76 

4,0  €             117,76 
incremento spese generali ed utile impresa 25%  €               29,44 

SS.48
16. 3 . 1 C -    
CCMO2014

Riunioni periodiche per l'informazione e la 
formazione dei lavoratoriin merito ai rischi e 
alle misure di sicurezza e coordinamento 
previste dal Piano di Sicurezza e 
Coordinamento e dal Piano
Operativo di Sicurezza, previste all'inizio dei 
lavori e di ogni nuova fase lavorativa o 
introduzione di nuova impresa esecutrice 
(costo orario per ogni lavoratore partecipante)

#RIF!

operaio comune 4,0 4,0 h  €         22,18  €                 88,72 

4,0  €               88,72 
incremento spese generasli ed utile impresa 25%  €               22,18 

TOTALE CORPO D'OPERA ONERI 
SICUREZZA

 €        1.200,00 
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